
CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI 
EDIFICI SECONDO Dlgs 192/05 E Dlgs

311/06

AGEVOLAZIONI DELLE FINANZIARIE 2007 
E 2008

INTERVENTI SU EDIFICI ESISTENTI

• Ing. Roberto Bussolino (matr. 6406X ord. Ingegneri di Torino)

• info@sportello-energia.it



PREMESSE

• La certicazione energetica degli edifici 
obbligatoria a partire dal 2009 anche per 
la compravendita e la locazione di 
qualsiasi immobile oltre ad essere una 
“foto” della situazione esistente 
dell’immobile vuol essere uno stimolo al 
risparmio energetico per migliorarne 
l’efficienza



PERCHE’ RISPARMIO 
ENERGETICO NEGLI EDIFICI

• Perché consente un risparmio economico 
sensibile in tempi rapidi 

• Perché in 150 anni di civiltà industriale abbiamo 
alterato in maniera evidente il clima terrestre con 
le emissioni in atmosfera di sostanze clima-
alteranti e si DEVE diminuirne con ogni mezzo 
l’emissione

• Perché il petrolio su cui si basa la produzione 
del 90% dell’energia che consumiamo è una 
risorsa in via di esaurimento (secondo la teoria 
di Hubbert stiamo per raggiungere il picco di 
produzione) e quindi BISOGNA agire per 
diminuirne il consumo e per trovare fonti di 
energia alternative soprattutto rinnovabili



CALORE E MODALITA’ DI 
TRASMISSIONE

• Calore forma energia che fluisce tra 2 
corpi a T diversa  

• Conduzione (solidi; senza movimento di 
massa)

• Convezione (movimento di massa)
• Irraggiamento (a distanza; emissione di 

onde elettromagnetiche; radiazione 
infrarossa)



TRASMITTANZA -1

• Flusso termico che in condizioni stazionarie attraversa 
l’unità di area di  parete per differenza unitaria di 
temperatura



TRASMITTANZA -2

• La trasmittanza misura la qualità isolante di una 
superficie (parete, finestra falda di tetto): piu’ è bassa 
migliore è la capacità isolante (spessori elevati con  
materiali a bassa conducibilità termica � )

• Trasmittanza pareti doppie di mattoni 1,5 – 2 W/m2K  
Trasmittanza limite richieste oggi di superfici opache

~ 0,3 W/m2K 
• Trasmittanza infisso con vetro singolo 5,7 W/m2K      

trasmittanza limite vetro doppio camera aria con strato 
basso emissivo ~ 2 W/m2K 



QUANTITA’ DI CALORE 
DISPERSO

• Qi=U x Ap x GG x GR x 24 /1000 x F (Kwh/anno)

Dove U = trasmittanza Ap=superf. parete  
GG=gradi giorno (somma medie differenze 
temperatura  tra esterno e interno a 20°C) 
GR= giorni riscaldamento (183 zona E)    
F= fattore correzione (0,8 -0,9) tiene conto 
che temperatura interna non è sempre 20°
ed esposizione parete



Bilancio termico edificio

• Calore disperso attraverso pareti verticali, 
superfici vetrate verso esterno

• Calore disperso verso terreno , attraverso 
tetto e verso locali non riscaldati

• Calore disperso per ventilazione
• Guadagni gratuiti per riscaldamento 

interno (persone, computer, lampadine)
• Apporti solari attraverso finestre (serre 

solari)



GENERATORI DI CALORE

• Per compensare perdite di calore utilizzo 
generatore di calore che ha rendimento

• Rendimento � g = QU / Qp ((calore utile/energia 
primaria spesa)

• � g = � p x � d x � r x � e (rendimenti di produzione, 
distribuzione, regolazione, emissione)

• La legge stabilisce valore min di rendimento 
globale funzione di potenza nominale 
generatore per nuovi generatori (ordine 
grandezza 80% per generatori tradizionali ordine 
grandezza 90-95% per caldaie a 
condensazione)



INDICE DI PRESTAZIONE 
ENERGETICA

• Qtot = � Qi + Qv – Qs - Qint (Kwh/anno bilancio 
energetico globale) (somma calore disperso per 
conduzione/convezione e ventilazione sottratti 
apporti solari e interni)

• Qpr = Qtot / � g (Kwh/anno fabbisogno energia 
primaria per riscaldamento invernale)

• Epi = Qpr/S  (Kwh/m2 anno)

Dove S=superficie utile locali riscaldati edificio (m2)



VALORI LIMITE INDICE Epi

• Il dlgs 192 /05 e modifica dlgs 311/06 
stabiliscono valori limite di Epi per nuove 
costruzioni funzione rapporto S/V dove S é la 
superficie disperdente totale e V il volume lordo 
riscaldato (per edifici civili in zona climatica E 
attualmente gli indici Epi limite sono dell’ordine 
dei 70-80 Kwh/m2anno )

• In Piemonte parco esistente ha valori medi di 
160 Kwh/m2anno )



ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE 
ENERGETICA

• I dlgs 192 e 311 stabiliscono obbligo di 
certificazione energetica per compravendita o 
locazione di singola unità immobiliare a partire 
da 1 luglio 2009

• Il certificato è rilasciato da tecnico qualificato 
iscritto ad albo professionale e abilitato avendo 
seguito corsi regionali (Piemonte LR 13 28-05-
07)

• Il certificato è una “foto” della situazione 
esistente ma deve contenere indicazioni per 
contenimento consumi energetici (vedi esempi 
allegati)



LA TARGA ENERGETICA

• Altro modo di 
visualizzare 
l’indice prestazione
energetica 



STANDARD CASA-CLIMA

• Provincia di Bolzano
• Casa clima ORO 10 Kwh/m2anno (casa da 1 litro casa 

passiva) 
• Casa clima A 30 Kwh/m2anno (casa da 3 litri)
• Casa clima B 50 Kwh/m2anno (casa da 5 litri)



VALORI LIMITE DI 
TRASMITTANZA

• Valori diversi tra tabelle dlgs 311 finanziaria 
2007 e decreto applicativo 11 marzo 2008.

• Il decreto stabilisce valori piu’ stringenti delle 
leggi precedenti per accedere a detrazione 
55% (tabella fino a 31-12-2009 (tra parentesi 
valori dal 1-1-2010))

2.0 (1.4)0.32 (0.26)0.29 (0.23)0.33 (0.27)F

2.2 (1.6)0.33 (0.27)0,30 (0.24)0,34 (0,28)E

Finestre 
complete

Pavimenti (vs
terreno o locali 
nr)

copertureStrutture 
opache verticaliZona 

climatica



Finanziaria 2007-1

Detrazione IRPEF 55% su imposta lorda su spese 
documentate fatte entro 31-12-2007 da ripartirsi 
in 3 anni per

• Riqualificazione energetica edifici esistenti con 
Epi<20% limite tabella dlgs192/05 (comma 344) 
limite detrazione 100000�

• Interventi di riduzione trasmittanza su superf. 
Vert. Orizz. Finestre comprensive di infissi etc
entro valore limite di tabella 3 allegata (comma 
345) limite detrazione 60000�



Finanziaria 2007-2

• Installazione pannelli solari per ACS 
(comma 346) limite detrazione 60000�

• Per installazione caldaie a condensazione 
con messa a punto sistema distribuzione 
(comma 347) limite detrazione 30000 �

• Gli interventi devono essere accompagnati 
da attestato di qualificazione energetica 



Finanziaria 2008

• Proroga detrazioni 55% fino al 2010
• Scelta durata detrazione da 3 a 10 anni
• Estesa detrazione a pompe di calore e impianti 

geotermici bassa entalpia (bassa energia coinvolta) e 
generatori a biomasse

• Eliminata necessità certificazione energetica per impianti 
termici solari e sostituzione infissi (basta asseverazione 
del produttore)

• Decreto attuativo 11-03-08 pone nuovi limiti di 
trasmittanza

• Da gennaio 2009 permesso costruzione vincolato 
installazione fotovoltaico (1kw per unità abitativa)



Quali interventi 
sugli edifici esistenti -1

• Installazione valvole termostatiche sui radiatori con 
aggiunta sistemi equilibratura su distribuzione



Quali interventi sugli edifici esistenti -2
(CONTABILIZZAZIONE DEL CALORE)
• Un intervento molto efficace perché induce consumi piu’consapevoli 

e “virtuosi” anche negli utenti di grossi condomini è la 
contabilizzazione del calore ottenuta con l’installazione di 
apparecchi elettronici sui singoli radiatori a lettura manuale o con 
radiotrasmissione . Si puo’ realizzare su impianti esistenti senza 
necessità di alcuna opera muraria.

• Esistono società (ESCO) che oltre all’installazione si occupano della 
gestione della ripartizione dei costi annuali

• Unite alle valvole termostatiche consente risparmi sui consumi del 
10% annuo (fonte convegno della provincia di Torino 24 febbraio 
2005)

• Se unita a installazione di caldaia
a condensazione si applica detrazione
del 55% altrimenti considerato ristrut-
turazione (36% spesa sostenuta)



Quali interventi
sugli edifici esistenti -3

(SOSTITUZIONE INFISSI)
• Sostituzione infissi con doppi vetri  (telaio 68 mm costo 300� /mq 

posa compresa)

1.6571.1argon1 lastra basso 
emissivo 4/15/4

2461.7aria1 lastra basso 
emissivo 4/15/4

2.6272.7aria2 lastre nt
4/15/4

Trasmittanza
globale 
serr.68 mm

COSTO 
VETRO 
(� /mq)

Trasmittanza
vetro (W/mqk)

Tipo gasVETRO



Quali interventi sugli edifici esistenti -4
(ISOLAMENTO A CAPPOTTO)

• Isolamento a cappotto che consiste in
• Posa di pannelli isolanti rigidi (fibre di legno 

sughero fibre vegetali polistirolo poliuretano lana 
di roccia ) sull’esterno edificio fissati con colla 
e/o tasselli

• Posa rete in fibra di vetro rinforzante + rasatura 
e finitura colorata esterna

• Vantaggi: elimina ponti termici, riduzione 
pericolo condense interne, riduzione 
trasmittanza superfici verticali opache



Quali interventi 
sugli edifici esistenti -5

xxxxxxxxxxx
Convenienza

11-128-108-1010-1535-40
Risparmio 
energetico 
ottenibile (%)

? � /pezzo25-30202025-30
Costo medio 
manodopera 
(� /mq)

30-40 � /pezzo

+100 -150�
per unità
contabilizzazione
singolo radiatore

2535030-5025-30

Costo medio 
materiale 
(� /mq)

valvole 
termostatiche + 
contabilizzazione
calore

Isolamento 
primo solaio 
su pilotis

Sostituzione 
infissi

Isolamento 
copertura

Isolamento 
cappotto

CONDOMINIO

Zona 
climatica E

• Fonte  AESS-MODENA  + atti seminario del 24/02/2005 della provincia di Torino



Quali interventi 
sugli edifici esistenti -6

xxxxxxxxxxx
Convenienza

3-410-158-1030-4025-30
Risparmio 
energetico 
ottenibile (%)

20� /pezzo25-30202025-30
Costo medio 
manodopera 
(� /mq)

30-40 
� /pezzo

+200� valv. 
equilibratura

2535030-5025-30

Costo medio 
materiale 
(� /mq)

Installazione 
valvole 
termostatiche

Isolamento 
primo solaio

verso terra

Sostituzione 
infissi

Isolamento 
copertura

Isolamento 
cappotto

VILLETTA 
UNIFAM.
Zona climatica E

• Fonte  AESS-MODENA



CALDAIE A CONDENSAZIONE
• Recupero del calore latente di condensazione del 

vapore dei fumi per riscaldare acqua impianto
• Emissione fumi a 40-50°C anziché 150°C (riduzione 

perdite calore dei fumi)
• Rendimento di ordine 105-106% sul PCI anziché 92-

93% caldaia tradizionale
• Prevedere recupero acque di condensa (leggermente 

acide) 1litro / 5min
• Ideale per impianti a bassa temperatura distribuzione 

(pannelli radianti) altrimenti prevedere valvole 
termostatiche sui radiatori

• Costi 30-40% superiore caldaia tradizionale  (2000�
caldaia 24Kw + 500� installazione)



Verifica termoigrometrica e 
presenza ponti termici evidenti

• La presenza di muffe su superfici interne sono 
sintomo di fenomeni di condensa del vapore 
acqueo dovuto a temperature basse (sotto 
punto di rugiada) e quindi di cattivo isolamento 
specie in corrispondenza ponti termici

• Si deve verificare sia in superficie che 
internamente a parete che la pressione parziale 
sia maggiore della pressione di saturazione 
(legata a temperatura) 

• Meglio avere isolante su superficie esterna 
parete (importanza stratigrafia)



Verifica termoigrometrica e 
presenza ponti termici evidenti

• Stratigrafie e pressione di vapore



CONCLUSIONI-1
• Direttive e leggi (anche se a volte confuse e 

contraddittorie) per edifici nuovi ci sono. Occorre 
creare cultura per il rispetto anche tra chi progetta

• Diffondere informazione soprattutto a livello di enti 
locali per passare da informazioni spezzettate non del 
tutto corrette dovute a iniziativa personale a 
informazioni diffuse documentate. Per stimolare 
interventi di ristrutturazione e per evitare 
disinformazioni quando la redazione del certificato 
energetico sarà obbligatorio

• Promuovere risparmio energetico anche a livello di 
condomini (dove anche piccoli risparmi percentuali dei 
consumi consentono grandi risparmi in valore 
assoluto) facendo leva sul risparmio economico 
tangibile in tempi brevi perché i proprietari di case 
indipendenti sono in maniera naturale già sensibilizzati



CONCLUSIONI-2

• Informazione vuol dire corretta valutazione 
di pubblicità simili…


